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NEL PLIOCBNE DI CASTROCARO
(Mollusca Gastropoda Personidae)

Riassunto

Viene confermata la presenza di Personopsis grasi (D'Ancona,l872 ex Bellardi, ms.) nel
Pliocene inf.-medio di Castrocaro (FC), dopo oltre un secolo dalla segn alazione di Foresti nel
r876.

Abstract

[Personopsis grasi (D'Ancona, ]872 ex Bellardi ms.) confirmed in Romagna pliocenel
The occurrence of Personopsis grasi (D'Ancona,l872 ex Bellardi, ms.) in Lower-Middle
Pliocene of Castrocaro (Forlì province, Northern Italy) is confirmed, more than one centurv
after it was first reported by Foresti in 1876.
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Premessa

Nel 1873 due illustri paleontologi, il bolognese Ludovico Foresti e Angelo Manzoni
di Lugo, furono ospiti a Castrocaro (FC) di uno dei proprietari dellslocali terme.
FonBsrr (1876) così racconta:
" 
[...] iI Sig. Aristide Conti, uno dei maggiori proprietari delle acque salso-jodiche

di Castrocaro, preparava per l'esposizione di Vienna i materia,lí concernenti la
storia naturale di quelle celebri acque, quel pregiato signore ed amico mi offriva
per istudio una abbondante serie di conchigtie fossiti da lui raccolte nei terreni
che stanno sopra il piano di sgorgo delle suddette acque e nella località detta dei
Cozzi presso il paese di Castrocaro; [...] L'amico Dott. Manzoni che in allora
occupavasi particolarmente di questo interessantissimo gruppo di animali (Briozoi)
fu esso pure attratto dalla qualità svariata delle forme che rappresentavano e
perciò assieme decidemmo difare uno studio speciale della localitò che racchiu-



deva resti così interessanti; ciascuno di noi occupandosi più particolarmente dei
diversi animali fossíli a seconda dell' indirizzo speciale dei nostri stufli.
Replicatamente approfinammo dell'ospitatità dell'ottimo amíco Sig. Conti per
recarsi sul luogo afare ampia messe d'ogni sorta difossili, a precisare la costitu-
zione geologica della località e a raccogliere tutti gli elementi necessarí al pre-
sente lavoro."

Il lavoro menzionato è la nota memoria "Cenni geologici e paleontologici sul
Pliocene antico di Castrocato" (Fonesrr, 1876).
Foresti aveva individuato nel Calcare ad anfistegine (Spungone) e nelle argille
sovrastanti questo otizzonte il soprannominato "Pliocene antico", escludendo tut-
te le argille sottostanti che invece rappresentano il vero orizzonte pliocenico più
antico.
Numerosi sono i molluschi di un certo interesse segnalati da Foresti, fra questi il
rarissimo "Persona Grasi Bellardi". Oggi, a distanza di oltre un secolo, poìsiamo
confermarne la presenza in quelle argille con il ritrovamento, fatto da uno di noi
(Rinaldi), di un esemplare ben conservato.

La sistematica delle specie fossili

La famiglia Personidae Gray, 1854 attualmente include appena una ventina di
specie (PncH, 1995) distribuite nei mari tropicali dai fondali più bassi fino a quel-
li profondi del piano batiale e non è quindi presente in Mediteffaneo. I suoi taxa
sono noti fin dall'Eocene (Texas, genere Personella Conrad, 1865). Nei depositi
marini mio-pliocenici europei è rappresentata da sole due speci e: Murex tortuosum
Borson, l82l e Triton grasi D'Ancona, 1872. Esse devono essere collocate ri-
spettivamente nei generi Distorsio Roeding, ll98 e Personopsis Beu, 1988.
I rappresentanti del genere Distorsio, di cui la specie tipo è I'attuale indopacifica
Murex anus Linné, L758, possono superare in altezza i 90 mm. Presentano una
forma subglobosa o conico-allungata con la spira distorta e I'apertura dall'aspet-
to caratteristico di un orecchio corrugato, ciò a causa sia della callosità columellare
molto estesa, che dell'apertura contorta con molti denti e pliche. Esso compare
nell'Oligocene della Jamaica (CossrunNN, 1903) e del Mississippi (WoooRrNc, ;9ZA:
299), in Europa è noto dal Miocene inferiore.
In Atlantico si segnalano attualmente quattro specie: D. clathrata (Lamarck, 1816)
presente nelle acque del Mare Caribico; D. constrictamacgineiEmerson & Puffer,
1852 nell'Atlantico occidentale; D. perdistortaFulton, 1938, specie cosmopolita
segnalata nell'Indopacifico occidentale, nelle Isole Canarie, dal Golfo di Guinea
al Mare Caribico; infine D. smithi (Von Maltzan, 1SS4) vivente lungo le coste
dell' Africa occidentale (Gencn-TRr-RveRR, l98l- : 253).
Distorsío tortuosum (Borson, l82l) raggiunge dimensioni mediamente intorno ai
50 mm, ma Bellardi ne raffigurò un esemplare di 95 mm (fig. 1). pavm (1976:



153), in seguito alla riscoperta di una parte della collezione originaria di Stefano
Borson, ne ha rinvenuto l'olotipo che proviene dal Miocene inferiore dei Colli
torinesi. In generale questo taxon compare nel Miocene inferiore dei bacini atlan-
tici e nordici d'Europa ed è ben conosciuto nei depositi infra-circalitorali del
Pliocene italiano. Secondo Mar-arBsrr- (1974: 271) è molto simile all'attuale D.
constricta macgínQi. Per la Romagna è noto un solo esemplare proveniente dai
depositi pliocenici della Croara (vallata fiume Santerno) e facente parte della col-
lezione Scarabelli presso i Musei civici di Imola (Senar, 1995:297).
Il genere Personopsis Beu, 1988, oltre alla specie tipo Triton grasi (Bellardi in
D'Ancona, 1872) del Pliocene, comprende prevalentemente forme di piccole di-
mensioni vissute in gran parte durante il Cenozoico, tra il Paleocene e il Pliocene,
ed alcune specie attualmente viventi nell'Oceano Pacifico come lapiccola p. pusilla
Pease, 1861 (Hawaii) di 5-7 mm di ltnghezza, P. trigonaperta Beu 1998 e P
purpurata Beu 1998, entrambe pescate a 300 m di profondità nel Mar dei Coralli
nql corso delle campagne Musonsroira (Bnu, 1998: 208). Di P purpurata, I'autore
ha sottolineato la notevole somiglianza con P grasi da cui discenderebbe. Le
dimensioni massime raggiunte da queste specie sono di 25mm. Di ancor maggiore
interesse sono però le segnalazioni di Personopsis cf . grasi provenienti dai monti
sottomarini Meteor, Hyères e Irving dell'Atlantico (300-500 m di profondità) rac-
colti da Serge Gofas (MNHN) nel corso della crociera Seamount} del1993 (Bru,
1998:201-208).

La segnalazione di Foresti.

Fonssu (1876: 15) segnala"Persona Grasi Bellardi" con questa nota:"Un magnífico esemplare perfettamente conservato, raccolto nelle argille marnose;
corrísponde alla descrízione data dal Bellardi, ma diversifica un poco datlafigu-
ra che ne dò iI conchiologo piemontese per laforma e le dimensioni; l'esemplare
dí Castrocaro misura 35 mill. In altezza, l8 in larghezza e sí mostra diforma più
slanciata e più svelta."

RuccrsRI (1957: 13-14), revisionando I'elenco dei taxa di Foresti, attribuisce la
specie al genere Distortrix. Attualmente entrambi i generi PersonaMontfort, 1810
e DistortrixLink,lS0T sono considerati sinonimi di Distorsio Roeding, 1798.

II ritrovamento

Il nuovo rinvenimento è avvenuto nelle colline ad occidente di Castrocaro (Forlì-
Cesena ) in un sito posto nelle vicinanze e stratigraficamente soprastante la loca-
lità A4 (Plioc. inf.) di Ruggieri , (1962: 16), tra Casa Monte Valbelle e Casa Raz-
zolo (quota 280 m circa). Con riferimento alla tavoletta al 25.000 dell'IGM"Castrocaro" (99IVSE), il punto di raccolta ha le seguenti coordinate:Lat.44o 10'



13" Nord; Long. 0o 33' 16" Ovest di M.te Mario. Qui il complesso del Calcare ad
anfistegine (Pliocene inf.-medio) è suddiviso in due livelli, in realtà due lenti
vicarianti fra le argille grrgio-aznJrte. E' questa una formazioneche va dal territo-
rio di Brisighella (RA) a Bertinoro (FC) ed interrompe bruscamente la monotonia
calanchiva dei terreni pliocenici sia per la sua litologia diversa e molto varia (co-
stituita di corpi arenacei, calciruditi, calcareniti bioclastiche, calcari organogeni
come quelli di Capocolle e Bertinoro), sia per il contenuto fossilifero costituito da
resti di mare poco profondo decisamente in contrasto con quelli delle argille.
Il ritrovamento di un esemplare di dimensioni contenute (H= 19 mm; L- 12 mm;
figg. 3 e 4), è avvenuto lungo il limite sud di un piccolo appezzamento di terreno
agricolo, dove lavori di aratura profonda avevano intaccato e portato in superficie
una piccola porzione della parte sommitale del primo livello del "Calcare ad
anfistegine", nonché le argille sabbiose di copertura. Il "Calcare" era rappresenta-
to da un lembo arenaceo e da sabbie debolmente cementate in cui spiccavano
numerose valve dr Aequipecten (A.) scabrella (Lamarck), Aequipecten (A.)
opercularís (Linné), diverse spoglie più o meno integre di Ostrea lamellosaBrocchi
e qualche resto dr Isognomon maxillatus (Lamarck), Pecten jacobaeus (Linné) e
Spondylus crassicostaLamarck. L'esemplare dr Personopsis grasi erafrale argil-
le sabbiose associato alle seguenti specie:

Turrite lla (Turc oloidella) sp irata Brocchi
Ap orrhais s e rre s ianus (Michaud)
Aporrhais utîing e riana (Risso)
Cyprae ovula labrosa (Sismonda)

Fig. 1 - Distorsio tortuosum (Borson, 1821): Pliocene, Colli astigiani (H= 95 mm, L= 40 mm) (da Bellnnor
1873) .

Figg.2-4 - Personopsis grasi (D'Ancona,l872 ex Bellardi, ms.): fig. 2 - Pliocene, Castelnuovo d'Asti (H= 30
mm, L= 16 mm) (da Bermnot 1873); figg. 3 e 4 - Pliocene inf. - medio, Castrocaro (H= 19 mm, L= 12 mm)
(foto P. Ferrieri).



S c hi I d e r i a ut r i c o I at a (Lanar. ck)
N atic a p s e udo ep i glottina (Sismonda)
Te ct onatic a te ctula (Sacco)
Euspira helicina (Brocchi)
P hal ium (E c hin o p ho r i a) int e rm e dium (Br occhi)
Charonia (S as sia) apenninica (Sassi)
Ep it onium frondi c ul o ide s (De B oury)
Turris c ala torulo sa (Brocchi)
Trophon s quamularzs (Brocchi)
Fusinus longiro ster (Brocchi)
N as s arius turb inellus (Brocchi)
Nas sarius cabriensis italicus (Mayer)
Mitrella c ompta (Bronn)
C ancilla aff . li gus tic a (Bellardi)
Ve xillum c up re s s inum (Brocchi)
B onellitia bonelli (Bellardi)
Sv eltia lyrata (Brocchi)
Calc arata calc arata (Brocchi)
B ro c chinía taurop arv a Sacco
C onu s ant idiluv i anus Bruguière
Conus virginalis Brocchi
Gemmula (G.) rotara (Brocchi)
G e mmula (U ne do g emmula) c onti g ua (Brocchi)
Turri c ul a dimidiat a (Brocchi)
Turricula rotulata (Bellardi & Michelotti)
B athy t oma c at aphrac t a (Brocchi)
Stenodrillia allioni (Seguenza)
Stenodrillia obtusangulus (Brocchi)
Cerodrillia (C.) si gmoidea (Bronn)
Microdrillia crispata (De Cr. & Jan)
Raphitoma retic ulara (Renieri)
D is c ot e c t onic a p s e udop e rs p e cîiv a (Brocchi)
Solariaxis plicatulum (De Cr. & Jan)
Nucula sulcata Bronn
Anadara diluvii (Lamarck)
Limopsís aurita (Brocchi)
Ne opy cnodonte c ochlear (Poli)

La raccolta a mano ha messo in evidenza come molti Bivalvi di queste argille
sabbiose avessero ancora le valve articolate e, sebbene rappresentati da poche
specie, fossero più abbondanti rispetto ai Gasteropodi. Fra questi ultimi, alcuni
mostravano concrete tracce di usura.



Il problema dell'attribuzione

Gli Autori hanno concordemente attribuito Personopsis grasi a Bellardi in data
1872, presunto anno di pubblicazione del primo fascicolo della celebre serie "I

Molluschi dei terreni ferzian del Piemonte e della Liguria". A D'Ancona viene
riconosciuta la prima cttazione nella sua notoria opera 'rMalacologia pliocenica
italiana" in data 1873. Uesame dei contenuti e delle date di pubblicazione riporta-
te in queste due opere comporta i seguenti riscontri:
a) Il primo fascicolo del Bellardi porta realmente nel frontespizio la data Torino

1812, ma alla pagina 264,L'ultima, dopo un elenco delle principali correzioni
viene riprodottala data 10 giugno 1873.

b) Bellardi, a pag. 233 fariferìmento a D'Ancona nel seguente modo:
" 1873.Triton Grasí (Bell.) in D'Anc., Malac. plioc. ital., II, pag.70, tav. 16,
fig. 1 (a,b)"

c) Gli estratti del lavoro D'Ancona riportano le seguenti date:
- Fascicolo I (Genei Strombus,, Murex, Typhisa), Firenze, I871
- Fascicolo II (Generi Pisania, Ranella, Triton, Fasciolaria, Turbinella,
Cancellaria, Fusus), Firenz e, 187 2.

d) D'Ancona fa seguire il nome e la diagnosi della specie dalla seguente postilla:
"B ellardi. Denomi nazione inedita comunicatami per lettera."

Sulla base di questi elementi si può dedurre che I'estratto del fascicolo II della
"Malacologia pliocenica italiana" era stato diffuso anteriormente all'opera di
Bellardi: si spiega così come egli abbia potuto riportare esattamente i riferimenti
bibliografici del D'Ancona.
C'è un altro particolare, seppure ininfluente sulla questione: quest'estratto riporta
solo quindici tavole, manca, seppur citata nel testo, I'ultima: la sedicesima.
Riportiamo quindi la collocazione sistematica della specie con il nome corretto
alla luce di queste nostre osservazioni, con la più ampia bibliografia rinvenuta e le
diagnosi originali dei sopracitati Autori.

Phylum: Mollusca
Classis: Gastropoda
Subclassis: Prosobranchia
Ordo: Caenogastropoda
Subordo: Neotaenioglossa
Superfamilia: Cassoidea
Familia: Personidae Gray, 1854
Genus Personopsis Beu, 1988

Personopsis grasi (D'Ancona1872 ex Bellardi, ms.), figg. 3,4.

1872 - Triton Grasi. D'Ancona,p.70,tav.16, fig.1(a,b).
I8l3 - Persona Grasi Bell. Bellardi, p.232, tav. XIY fig. l8 (a,b) lhoc opus fig.Z).
1816 - Persona Grasi Bellardi. Foresti, p. 15.



1879 - Persona Grasi Bellardi. Fontannes, p. 36, pl. IV ftg2.
1879 - Triton (Dístorsio-Persona) grasi. Hóernes-Auinger, p. 184, Tav. XX[,

f igg. 14-16.
1903 - Persona Grasi Bellardi. Cossmann, p. 205.
1957 - Distortrix grasi (Bell.). Ruggieri, p. 13.
198 1 - Persona grasi Bellardi. Ferrero Mortara et al., p. 56 Tav. 7 , fig. 3.
1994 - Distorsio grasi. Spadini, p.285, fig. 8.
1998 - Personopsis grasi Beu, p. 208, fig.67 i-k.

D.O. T. testa subfusiformi, ventr icoso-gibba; costís longitudínalíbus et
transversalibus subaequalibus crucíatis; apertura coarctata, sinuosa, irregulari,
rigente, labro valde dentato, columella irregulariter rugosa, cauda brevi, recurva.
(D'ANcoNR, 1872).

D.O. Testa ovata, parum gibbosa: spira acuta. -Anfractus subregulariter convoluti,
vix gibbosuli, parum convexi, ultimus antice valde depressus, inflatus, dimidiam
longítudinem aequans: suturae parum profundae. - Supefficies undique clathrata
et minutíssime transverse striata; costae transversae tres in primis anfractibus,
octo vel novem in ultimo, valde prominentes, obtusae, compressae, interstitiis
latis separatae;plerumque costulaminutaintermedia, supercostas longitudinales
decurrens: - costae longítudínales l8-20, magnitudine, forma et distantia costas
transversas aequantes - Os tríangulare, postice profunde canaliculatLtm, antice
angustatum; labrum sinistrum exterius parum ínflatum, ínteríus dentatum; dens
submedianus major; labrum dexterum antice ad marginem ínternum rugoso-
dentatum, postice magni-plicatum; callum gracile, adnatum, parL{m expansum:
columella postice profunde excavata; cauda brevis, vix recurva. (BerrnRol, 1873).

Conclusioni

La specie è menzionata nel Miocene medio-superiore della Paratethys e del Medi-
terraneo (Piemonte), nel Pliocene mediterraneo della Valle del Rodano e dell'Ita-
lia settentrionale (Piemonte, Toscana e Romagna). E' probabile che si estingua
nel Pliocene medio. Tutte le segnalaziont fanno riferimento alla sua estremararr-
tà: infatti trattasi per 1o più di esemplari unici.
FoNraNNBs (1879:37) la segnalò nelle "marnes à,Ostrea cochleat''di Saint Restitut
(DrÒme). Per SpaorNr (1994:285), Personopsís grasi sarebbe specifica di argille
batiali.
Bnu (1998:204, figg. 6l i-k) ha raffigurato gli esemplari della collezione Mayer-
Eymar del Naturhistorisches Museum di Basilea provenienti dal Pliocene di Savona
(es. H17139) e di Bacedasco (PC) (es. H17140) entrambi carattert:rzzati da peliti
epibatiali.
Altri due esemplari infine, sono stati raccolti a Campore (Salsomaggiore Terme,
PR) da Raffaele Quarantelli (esemplare ora esposto presso il Museo di Storia



Naturale di Salsomaggiore) e da Alessandro Ceregato (esemplare depositato pres-
so le collezioni malacologiche del Museo "Capellini" di Bologna). L affioramento
di Campore, attualmente oggetto di studio, è rappresentato da paleocomunità a
Korobkovia oblonga e Jupiteria concava dr ambiente circalitorale profondo-batiale
superiore, del Pliocene medio (Piacenziano) (Cenrcaro & Rarru,200l; CnnecRro,
200L; Cenncaro, ScRRroNr & RRrn, in stampa).
Uesemplare descritto in questo lavoro, che è stato depositato presso le collezioni
malacologiche del Museo "Capellini" di Bologna, proviene da un affioramento alte-
rato da lavori di aratura e sistemazione del terreno ad uso agricolo, di consegvenza
è stato possibile effettuare solamente una raccolta a mano sulla superficie; tuttavia,
il complesso dei taxaraccolti risulta coerente con un habitat tipicamente profondo.
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